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Non tutti i mali…

Troppi, erano davvero troppi, impossibile controllarli tutti 
in così poco tempo, ma quell’uomo era stato chiaro, 
mezz’ora al massimo, poi basta.
Eppure sentiva che non doveva arrendersi.
Appena poche ore prima si sentiva felice, il mondo 
appariva così bello e ricco di possibilità, pensò, mentre sul 
suo viso si disegnava una smorfia di nervosismo.



Anche l’ambiente aveva assunto un tono differente, con 
quella apparentemente animata immobilità e il silenzio, 
rotto solo dal rumore dei suoi passi, sempre più affrettati, 
in corsa contro il tempo, e accompagnati da un unico 
pensiero, che ormai lo ossessionava: era lì che l’aveva 
incontrata, era lì che stava per perderla.



Continuava a girare con ansia intorno a tutte quelle figure 
che sembravano osservare con distacco i suoi inutili 
sforzi. Lui, che poteva agire e muoversi ben più di loro, 
appariva al contrario impotente di fronte alla serafica 
impassibilità con cui lo circondavano.
Non li guardava negli occhi, consapevole che non 
avrebbero potuto aiutarlo. Preferiva tenere lo sguardo 
basso e scrutare ogni centimetro del terreno che li 
separava, come in esplorazione di un intricato labirinto 
esistente solo nella sua mente, alla ricerca del percorso 
già fatto, per tornare sui propri passi, verso la perduta, o 
quasi, speranza.



Una fitta, come una lama nel cuore, in realtà effetto del 
suono aspro della voce che gridava “si chiude”, mentre 
una mano ossuta faceva segno sull’orologio e gli indicava 
l’uscita con modi sbrigativi.



Pochi lunghissimi metri e la mostra di Munoz, con le cento 
statue che avevano assistito ai suoi vani tentativi, era alle 
spalle.



E chiusa alle spalle era anche ogni possibilità di ritrovare il 
foglietto, caduto chissà dove fra le sculture, con il numero 
di telefono ricevuto poco prima dall’incantevole ragazza 
conosciuta durante la visita.



Una melodia, come in un sogno, la voce armoniosa che lo 
raggiungeva mentre una mano delicata si posava sul suo 
braccio, invitandolo a voltarsi… 



“Ciao! Che fortuna trovarti ancora qua, sono tornata 
perché mi sono accorta di averti dato il numero sbagliato!”
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